
I «tagli»
nella sanità

Come cambia il quadro
a Catania e in provincia
alla luce del piano
di rientro della spesa
ospedaliera

Chiudono gli ospedali
S. Marta e Ascoli Tomaselli
si rafforza il Cannizzaro
Trasferimento di reparti . La maggior parte troverà
posto al Policlinico, altre divisioni saranno accorpate

RIDUZIONI
I posti letto
eliminati in città
sono circa 350,
solo il Cannizzaro
struttura
d’emergenza
passa da 552 a
560. Al Garibaldi
da 776 si scende
a 678, all’Ove da
786 a 651. Il
Policlinico ne
avrà 339

LE UNIONI
Da settembre la V
chirurgia del
Ferrarotto verrà
accorpata con
quella dell’Ove
diretta dal prof.
Diego Piazza, la II
Medicina verrà
inglobata dalla I
diretta dal prof.
Vito Borzì.
L’Oculistica del
Santa Marta
passa al
Policlinico

PROVINCIA
Decretato
l’accorpamento
tra Acireale e
Giarre, il presidio
di Bronte si
congiungerà con
quelli di Paternò
e Biancavilla.
Caltagirone si
unisce con
Militello con
conseguente
revisione
organica degli
assetti

LE NOVITÀ

1

2
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Dismissione del presidio ospedaliero Ascoli Toma-
selli e di quello del Santa  Marta: sono queste, in sin-
tesi, le due novità eclatanti che emergono  dal pia-
no di rientro della spesa sanitaria  a Catania redat-
to e  ufficializzato attraverso apposito decreto regio-
nale nell’ambito della  rifunzionalizzazione e ri-
conversione della rete ospedaliera.

L’Ascoli -Tomaselli, si compone di due grandi
strutture contigue - per l’appunto  l’Ascoli da tem-
po svuotato di tutte le sue componenti e il  Tomasel-
li che da parte sua rimane aperto ancora per ospita-
re soltanto due unità operative: la clinica delle ma-
lattie  respiratorie, l’allergologia e la fisiopatologia
respiratoria e quella che riguarda la geriatria.

Come dire:troppo poco per un enorme comples-
so edilizio la cui gestione, peraltro, comporta note-
voli spese  Bene, tutto il comparto delle malattie re-
spiratorie troverà la sua  naturale allocazione al
Policlinico, la Geriatria sarà  trasferita al San
Luigi.Entro pochi mesi il caseggiato medesimo sarà
addirittura posto in vendita.

Altrettanto dicasi del Santa Marta che una volta
era  attivissimo presidio ospedaliero con tanto di
pronto soccorso e servizi  vari tra cui l’oftalmologia
universitaria e la clinica ortopedica ma che  adesso
a quanto sembra, non figura sulla pianta degli  ospe-
dali della città essendo esso adibito in gran parte
agli uffici direzionali e amministrativi della stessa
azienda Vittorio Emanuele e in  minima parte come
nosocomio con l’oculistica ospedaliera ,la clinica

medica diretta dal dott. Polosa e un servizio di tera-
pia del dolore.

Ma:quale  destino per queste unità operative a
decorrere dal settembre  prossimo? L’oculistica
ospedaliera sarà trasferita all’Ove e così pure  la te-
rapia del dolore in locali che saranno re-
si liberi al più presto da talune strutture
che andranno al Policlinico, la clinica  me-
dica  troverà anch’essa posto al Policlini-
co.

Sempre nell’ambito dell’azienda  ospe-
daliera Vittorio Emanuele che si articola
attraverso lo stesso Ove, il Ferrarotto e il
S. Bambino - due novità di rilievo - sono
rappresentate dalla soppressione sia del-
la V Chirurgia  come entità a sé stante e il
suo accorpamento con la Chirurgia del
prof. Diego Piazza come anche della II
medicina e sua unificazione con la I  Me-
dicina primario il prof. Vito Borzì.

Per il resto non sono  riservati all’a-
zienda medesimi interventi cruenti visto
e considerato che un taglio dei posti let-
to sarà largamente compensato oltre che attraver-
so una revisione organica dei suoi servizi e dall’at-
tivazione-prevista tra qualche anno del San Marco
e dal centro  ortopedico d’eccellenza a Librino.

Per quanto concerne l’Azienda di rilievo naziona-
le e alta  specializzazione Garibaldi che  è composta
oltre che dal  Garibaldi  centro anche dal Garibaldi
Nesima, dal San Luigi-Currò e dal citato Ascoli To-
maselli il piano di razionalizzazione prevede oltre
che il  provvedimento di dismissione di quest’ulti-
ma componente anche talune  manovre quali a
esempio il trasferimento al Policlinico di alcune
strutture di pertinenza universitaria quali la chirur-
gia toracica,la  chirurgia generale, la gastroenterolo-
gia,l’andrologia e  l’endocrichirurgia.

Inoltre:la soppressione dell’unità operativa di la-
serchirurgia  con relativo trasferimento delle relati-
ve attività  alle unità opertative chirurgi-
che dell’azienda.E  ancora sarà soppressa
una delle due cardiologie operanti nello
stesso saranno  trasformati in centri pre-
lievo gli attuali laboratori di patologia
clinica, saranno rimodulati i posti letto
complessivi per acuti e di day hospital e
sarà attivato il day service.

In una seconda fase attraverso l’asse-
gnazione di risorse finanziarie si passerà
all’ istituzione di quella grande struttura
per l’emergenza rimasta  nel limbo delle
approvazioni e che nell’arco delle 24 ore

dovrà  accogliere patologie di pronto soccorso in cui
presteranno la loro opera  medici operanti sul terri-
torio ivi compresi quelli di libera scelta o  medici di
famiglia che dir si voglia nonché specialisti conven-
zionati.

Nelle previsione della stessa azienda Garibaldi
previsto anche il  trasferimento delle attività per
acuti del San Luigi al Garibaldi centro, nonché il tra-
sferimento dell’Anestesia e Rianimazione del S. Lui-
gi al Policlinico e l’istituzione del modello assisten-
ziale del  "five word " ovverossia attività di ricove-
ro su cinque giorni.

Per il Cannizzaro non si parla di taglio di posti let-
to maì di una  integrazione di quelli esistenti  con al-
tre 18 unità. La presenza  dell’emergenza e del 118
comporta una mole particolare di attività soprattut-
to a  livello di ortopedia, chirurgia d’urgenza e me-

dicina  d’urgenza,centro ustioni e neurochirurgia.
Pertanto si sta procedendo all’eliminazione di

strutture organizzative superflue e alla defram-
mentazione di servizi diagnostici e terapeutici:ma
in maniera soft  .Situazione piuttosto fluida al Poli-

clinico in vista dell’accorpamento  ormai
certo ma non ancora ufficializzato con il
Vittorio Emanuele.

La grande struttura universitaria è an-
cora alla ricerca di  un assetto dirigenzia-
le definitivo visto e considerato che il di-
rettore  generale prof. Virgilio si è dimes-
so e dopo di lui si sono susseguiti due
commissari:dapprima il dott. Carmelo
Oliva e adesso il dott. Armando  Giacalo-
ne.

I posti letto eliminati in città sono  nel
complesso 347: il Cannizzaro passa dagli
attuali 552 ai prossimi 560, l’azienda Ga-
ribaldi da 776 a 678 e l’Ove  da 786 a 651
cui vanno però aggiunti  i 399 del Policli-
nico.

Un taglio come si vede piuttosto conte-
nuto nei limiti del ragionevole che dovrebbe pur
tuttavia essere compensato dalla rimodulazione
dei servizi  ma che legittima ugualmente i timori di
un ulteriore allungamento delle liste d’attesa e di
una ulteriore difficoltà dell’utenza nel trovare ospi-
talità in ospedale e nell’usufruizione dei servizi di
diagnostica. Vedremo....

Per quanto riguarda il territorio , nel distretto
ospedaliero 1 già  ampiamente  decretato-l’accorpa-
mento dell’ospedale di Acireale con Giarre con con-
seguente revisione organica dell’assetto delle posi-
zioni apicali relative a direzione sanitaria,  radiolo-
gia, laboratorio analisi, farmacia, anestesia e riani-
mazione  nonché per le discipline per le quali è pos-
sibile un accorpamento  delle unità operative.

Nel presidio di Giarre previsti  processi di rifun-
zionalizzazione riguardo ai dati epidemiologici e al-

le esigenze  sanitarie del territorio perse-
guendo l’integrazione con la medicina
ambulatoriale e territoriale.

Per il distretto ospedaliero 2 deciso
l’accorpamento di Bronte con quelli di
Paternò e di Biancavilla Per il  distretto
ospedaliero 3 l’ospedale di Caltagirone
viene accorpato con Militello con conse-
guente revisione organica dell’assetto
delle posizioni  apicali relative a direzio-
ne sanitaria, radiologia, laboratorio anali-
si,  farmacia, anestesia e rianimazione.

ANGELO TORRISI

Il Santa Marta un tempo attivissimo presidio
ospedaliero dotato di pronto soccorso e con reparti
all’avanguardia come la clinica ortopedica e quella
oculistica, sarà definitivamente soppresso

In basso una veduta dell’Ascoli Tomaselli
la cui struttura sarà messa in vendita. Non
si esclude che venga realizzato un albergo

Garibaldi e Ove: programmi ambiziosi
Imminente la revisione dei servizi all’azienda

ospedaliera Vittorio Emanuele che a breve
scadenza dovrebbe accorparsi ufficialmente

con il Policlinico. Anche il piano di
razionalizzazione del «Garibaldi» dovrebbe

migliorare l’assistenza

PARTITO IERI SERA IL SERVIZIO DI VIGILANZA DELLA FCE

Area presidiata
Due guardie
giurate
ingaggiate dalla
Fce presidiano
la zona chiusa di
corso Sicilia
per i lavori della
metropolitana.
Il servizio di
vigilanza è
partito ieri per
venire incontro
alle richieste di
commercianti
e residenti della
zona
(foto Zappalà)

«Ronde», buona la prima in corso Sicilia
La Ferrovia Circumetnea sta ultimando la preparazione dei
manifesti che a giorni saranno affissi nella zona di corso Si-
cilia dove, nel tratto chiuso al traffico, si lavora per la me-
tropolitana. Serviranno per dire ai cittadini che le attività
commerciali proseguono nonostante la chiusura e nono-
stante gli interventi in corso. 

Ed è proprio per tutelare tutte le attività ma anche i re-
sidenti che ieri pomeriggio è partita la vigilanza in corso Si-
cilia, da via Rizzo a via Puccini, che ospita il cantiere per la
realizzazione del nuovo tratto "Giovanni XXIII-Stesicoro"
della metro. Il commissario governativo della Ferrovia
Circumetnea, Gaetano Tafuri, ha infatti accolto le richieste
degli operatori commerciali della zona, dando incarico a
un’agenzia privata di vigilanza di sorvegliare dal pomerig-

gio e per tutta la notte, l’area sotto i portici interessata dai
lavori. 

Da ieri, quindi, e per tutto il periodo dell’intervento che
si concluderà a dicembre prossimo, guardie giurate in di-
visa vigileranno proprio lungo il perimetro del cantiere, al
fine di garantire una maggiore sicurezza a commercianti
e residenti.

In particolare, dalle 19 alle 22, le guardie stazioneranno
in maniera stabile in corso Sicilia, dalle 22 al mattino se-
guente invece verranno sostituite con ronde frequenti
per assicurarsi che eventuali malintenzionati non agisca-
no a danno di negozi o residenti, e garantire l’ordine pub-
blico evitando il verificarsi di possibili episodi di microcri-
minalità.

FASE CRITICA PER L’ETNA VALLEY, DOMANI INCONTRO A ROMA

Numonyx, Cig per altre 13 settimane
la Fiom: «Prima il piano industriale»
La direzione della Numonyx ha avan-
zato nei giorni scorsi una ulteriore ri-
chiesta di cassa integrazione per 13
settimane a partire da settembre. Ri-
chiesta che la rappresentanza sindaca-
le unitaria e le segreterie provinciali
della Fiom Cgil hanno dichiarato di
non poter prendere in considerazione,
vista l’assenza di un piano industriale
e l’imminenza del prossimo appunta-
mento al ministero per lo Sviluppo
Economico, fissato per domani.

«Andremo a Roma per chiedere
maggiore chiarezza rispetto al nodo
dell’accordo con la Sharp sulla produ-
zione del fotovoltaico a Catania - sotto-
linea la segreteria della Fiom -. Dalle
dichiarazioni recenti di un eminente
esponente del governo sembra di capi-
re che le trattative tra la St e i due inter-
locutori (l’Enel oltre che la Sahrp, ndr)
siano ancora lontane dalle conclusioni.
Noi auspichiamo che non sia così e
che a Roma ci siano date certezze sui
tempi e sulle ricadute occupazionali,
anche perché l’Enel in un suo recente
documento parla del consolidamento
occupazionale nel nuovo sito per il fo-
tovoltaico a Catania di oltre 800 occu-
pati. Così come chiediamo che nel pia-
no industriale della Numonyx sia data
adeguata consistenza al numero di la-
voratori della stessa che dovranno es-

sere coinvolti nel progetto del fotovol-
taico a seguito della cessione del com-
plesso M6».

Alla vigilia dell’incontro a Roma la
Fiom Cgil sottolinea che «il nuovo pia-
no industriale deve dare ai lavoratori
della Numonyx garanzie certe, oppure
gli stessi hanno tutto il diritto di chie-
dere di essere reintegrati nell’organico
della StMicroelectronics. E’ fondamen-
tale il ruolo che giocheranno le istitu-
zioni a partire dalla Regione, dal Co-
mune e dalla Provincia e l’impegno
dei parlamentari  sia regionali che na-

zionali. Su tutta questa partita infine
sarà decisiva l’iniziativa delle due Rsu
dei lavoratori, appena elette, che la se-
greteria della Fiom si impegna a sup-
portare con grande energia».

L’incontro di domani al ministero è
ritenuto dai sindacati un punto di sno-
do per conoscere i contenuti dei piani
industriali oltre che di Numonyx anche
della St, a proposito della quale la Fiom
lamenta «l’assenza di progetti di inve-
stimento, il mancato completamento
del complesso industriale definito Mo-
dulo 6, ultimato dal punto di vista edi-
lizio ma non entrato mai in produzio-
ne». Un quadro che si complica per «la
crisi del mercato mondiale dell’elettro-
nica, la scelta di non avviare più alcu-
na attività produttiva sulle memorie
nel sito Catanese della Numonyx - in
contrasto con quanto previsto dal pro-
tocollo d’intesa - con gravi conseguen-
ze sugli stabilimenti». Tutto ciò ha de-
terminato il ricorso alla cassa integra-
zione ordinaria sia in St che in Nu-
monyx «a causa dell’incapacità mana-
geriale di aggredire i mercati mondia-
li e il deprezzamento del complesso
industriale del Modulo M6 che, co-
struito grazie a notevoli finanziamen-
ti pubblici, ha già perso - come si evin-
ce dai dati dei bilanci consolidati - ol-
tre il 50% del suo valore».

VVEERRTTEENNZZAA  OODDAA

SCIOPERO IL 24 E IL 27
I lavoratori dell’Oda si preparano
a due nuove giornate di sciopero,
la prima fissata per venerdì, la
seconda per lunedì.
Nell’annunciare il ritorno in
piazza, il Comitato dei lavoratori
lamenta la mancanza di segnali
da parte del Cda, dei cui
componenti tornano a chiedere
le dimissioni per poi sedersi al
"tavolo tecnico". I lavoratori
s’appellano ad associazioni e
cittadini affinché li sostengano
nei due giorni di sciopero.

LA SICILIA

CCATANIA

MERCOLEDÌ 22 LUGLIO 2009
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